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PROFILO PERCORSO DI SECONDO LIVELLO , INDIRIZZO AMMINISTRAZIONE, FINANZA E 
MARKETING

Il percorso di secondo livello per il conseguimento del diploma in “AMMINISTRAZIONE, FINANZA

E MARKETING”  ha una specifica finalità  connessa al tipo di utenza, rispondendo al bisogno di

cultura ed educazione permanente da parte degli adulti.

Consente  il  rientro  nel  percorso  formativo  a  tutti  coloro  che  vogliono  riprendere  gli  studi

abbandonati  o  interrotti  per  diversi  motivi  oppure  a  chi  ha  bisogno  di  migliorare  la  propria

condizione sociale e professionale.

Il percorso favorisce l’integrazione degli adulti stranieri, permettendo loro di acquisire specifiche

competenze tecniche e fornendo quegli strumenti per una migliore integrazione culturale, sociale e

linguistica.

I percorsi di secondo livello di istruzione tecnica e professionale, in base alla normativa dell ’Istru-

zione degli Adulti (D.P.R. 263/2012), sono articolati in tre periodi didattici, che si riferiscono alle co-

noscenze, abilità e competenze previste rispettivamente per il primo biennio, il secondo biennio e

l’ultimo anno dei corrispondenti ordinamenti degli istituti tecnici e professionali. Hanno un orario

complessivo obbligatorio pari al 70% di quello previsto dai suddetti ordinamenti con riferimento

all’area di istruzione generale e alle singole aree di indirizzo. 

Il nostro percorso di secondo livello ad indirizzo economico nasce con la presenza solo di un se-

condo e un terzo periodo didattico  (ossia il secondo biennio e classe quinta)  ed è costituito da un

complesso di materie che conferiscono polivalenza e flessibilità alla preparazione per consentire

agli studenti, sia di intraprendere un percorso universitario, sia di inserirsi nel mondo del lavoro.

Dall’anno scolastico 2018/2019 è stato finalmente introdotto anche il primo periodo didattico, an-

che se con la  presenza di  un solo livello  (  ossia  solo la  classe prima) .  Dall’anno scolastico

2019/2020 il primo periodo didattico è stato finalmente completato con tutte le discipline , presenti

nel primo biennio del corrispondente ordinamento dell’Istituto tecnico, ossia diritto ed economia e

storia.

Il percorso formativo è caratterizzato da un impianto di discipline economico – giuridiche che si af-

fiancano alle tipiche materie dell’area storico – umanistico – letteraria e matematico-scientifica.

Un posto importante occupa l’apprendimento delle lingue straniere (ben due), il cui studio contri-

buisce ad una  formazione più completa. L’ordinamento di studi adottato è quello ministeriale pre-

visto per i corsi diurni (AFM) con le riduzioni orarie sopra richiamate  e quindi un orario settimanale

di 23 ore per ciascun periodo didattico , con una integrazione di 5 ore ( tre di storia e due di diritto

ed economia) per il primo periodo.
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PRESENTAZIONE DELLA CLASSE

 COORDINATORE PROF.SSA MARIA GIUSEPPINA PEZZINITI

Quadro Orario 

DISCIPLINE 3°periodo didattico

V anno

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 3

LINGUA INGLESE 2

SECONDA LINGUA COMUNITARIA 2

STORIA 2

MATEMATICA 3

DIRITTO 2

ECONOMIA POLITICA 2

ECONOMIA AZIENDALE 6

RELIGIONE CATTOLICA / ATTIVITA’ ALTERNATIVE 1

TOTALE ORE 23

 Composizione del consiglio di classe: (docenti, materie)

DOCENTE
RAPPORTO

LAVORO

DISCIPLINA

INSEGNATA

CONTINUITA' DIDATTICA

PRIMO
PERIODO

TERZO

ANNO

QUARTO

ANNO

QUINTO

ANNO

Mario
Pomeridiano

R.O Italiano SI SI SI SI

Mario
Pomeridiano

R.O. Storia NO SI SI SI

Giulia Russolo T.D. Inglese NO NO NO SI

Riccardo
Montesi

R.O. Francese NO NO NO SI

Raffaella
Giacomini

T.D. Ec. Aziendale NO NO NO SI

Alessandro Lodi T.D. Matematica NO NO NO SI

4 di 49



Maria G.
Pezziniti

R.O. Diritto SI SI SI SI

Maria G.
Pezziniti

R.O. Ec.politica SI SI SI

Antonio
Bartolacci

Religione SI SI SI

Cristina Bassi R.O. Sostegno SI

 Composizione commissione interna      

Il Consiglio di Classe ha designato i seguenti docenti Commissari d’Esame:

Raffaella Giacomini Economia Aziendale

Riccardo Montesi Francese

Maria  Giuseppina
Pezziniti

Diritto ed Economia politica

 Percorso scolastico degli studenti

La composizione della  classe,  formatasi  nell’a.s.  2019/2020 come primo periodo didattico  ,  è

cambiata secondo il seguente prospetto :

Classe Iscritti stessa classe
Promossi a Giugno Non scrutinati

DPR 122/2009
Ritirati

Non
promossi

Primo
periodo

33 23 , di cui solo 6
vengono ammessi al

secondo periodo
( classe terza) , dopo

un esame di
accertamento delle

competenze

IIIA 26 19 7

IVA 26 15 8 3

VA 27

 Evoluzione della classe

Il  corso  serale  costituisce  un  punto  di  erogazione  di  secondo  livello  nell ’ambito  del  Centro
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Provinciale per l’Istruzione degli Adulti (CPIA) 3 di Roma.

Esso  è  finalizzato  al  conseguimento  del  Diploma  di  AMMINISTRAZIONE  FINANZA  E

MARKETING.

I percorsi di secondo livello nell’ambito dell’istruzione degli adulti si articolano in tre periodi didattici

e la nostra quinta A corrisponde al Terzo periodo didattico.

La classe si  è formata quattro anni  fa,  come primo periodo didattico, corrispondente al  primo

biennio dell’ordinamento diurno, con la riduzione orario già specificata in precedenza.

La situazione iniziale della classe era alquanto disomogenea, come avviene  di solito nei corsi

serali ,caratterizzati da una utenza molto variegata per età ed esperienze scolastiche e di vita.

Alcuni  studenti  riprendevano  un  percorso  scolastico  interrotto  da  pochi  anni;  altri  ,  invece,

rientravano in un’aula scolastica dopo un periodo di assenza più lungo  e quindi presentavano

carenze e fragilità ancora più rilevanti. 

Nonostante le evidenti difficoltà e gli impegni lavorativi e familiari, da subito alcuni studenti hanno

dimostrato partecipazione , impegno e volontà di rimettersi in gioco.

Il  Consiglio di  Classe ha rivolto da subito la sua attenzione alla valorizzazione del  patrimonio

culturale e professionale dell’alunno e  l’attività didattica è stata organizzata in modo da consentire

la  personalizzazione  del  percorso  sulla  base  di  un  patto  formativo  individuale  definito  previo

riconoscimento dei saperi e delle competenze formali, informali e non formali posseduti dall ’adulto.

Evidenziamo che tale patto formativo, come prevede la normativa dell ’IDA, è stato revisionato e

aggiornato sulla base delle competenze acquisite durante il percorso scolastico.

Il  Consiglio  di  classe  ha  operato  attraverso  metodologie  didattiche  specifiche  nell ’ambito

dell’Istruzione degli Adulti , utilizzando anche forme di apprendimento a distanza, come l ’uso della

piattaforma  G-Suite, sempre al fine di andare incontro alle particolari necessità dell’utenza.

Il lavoro iniziale dei docenti ha avuto come obiettivi fondamentali la motivazione alla ripresa degli

studi, l’abitudine al lavoro in classe e particolare attenzione è stata posta a realizzare in aula un

clima gradevole e al tempo stesso costruttivo, atto a favorire un graduale adattamento alla realtà

scolastica.I  docenti  hanno  supportato  gli  studenti  con  la  predisposizione  di  riassunti,  schemi,

mappe concettuali,  proprio al fine di  completare il  processo di insegnamento-apprendimento e

raggiungere gli obiettivi prefissati nelle varie discipline, privilegiando un approccio didattico basato

sullo sviluppo delle competenze, sull’imparare a imparare ,sull’interazione autonoma, personale e

costruttiva dello studente e sul suo spirito di collaborazione.

Nonostante l’impegno e l’attenzione profusi da parte degli insegnanti, solo un esiguo numero di

alunni ha raggiunto un livello di conoscenze e competenze idoneo per l’ammissione al secondo
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periodo didattico ( terza classe) e quindi al nucleo iniziale si sono aggiunti 20 alunni provenienti da

vari istituti  , per un totale di 26 iscritti  ,  di cui solo 19 sono stati ammessi alla classe quarta ,

arricchitasi ulteriormente di altri studenti. La classe attuale risulta così formata:

Numero studenti 27

Provenienza Stesso Percorso 12 Altri Istituti 6 Corso diurno 9

Promozione classe 
precedente

12

Ripetenti 4

Abbandoni e/o ritiri 
durante l’anno 
scolastico

5 (  non conteggiati  nei
27)

 Profilo della classe 

La classe V A (  terzo  periodo didattico)  è  costituita  da 27 alunni,  di  cui  10  provenienti  dalla

precedente classe quarta , 6  provenienti da altri istituti, 9 dal corso diurno dello stesso istituto , 1

che ha sostenuto un esame di accertamentoidelle conoscenze e competenze ( ex idoneità) ed è

stato  ammesso  al  terzo  periodo  didattico,  proveniente  dalla  classe  terza  del  nostro  stesso

percorso di  II  livello.  Un altro studente  si  è riscritto al  nostro percorso scolastico ,  dopo una

parentesi in un Istituto parificato.

Al suo interno è presente un alunno che segue un P.E.I., al quale si rinvia per i riferimenti specifici,

due studenti con DSA , per i quali è stato predisposto apposito PDP , uno studente atleta  con

relativo PFP e infine due appartenenti all’area Bes dello svantaggio linguistico. Questi atti sono a

disposizione della Commissione, tra la documentazione riservata.

Si tratta di una classe particolarmente variegata, di quasi tutti studenti lavoratori di età compresa

tra i  19 e i  60 anni  ,  alcuni  con rapporto di  lavoro a tempo indeterminato,  altri  precari  o che

prestano lavoro solo occasionalmente, ed altri ancora disoccupati in cerca di lavoro. Nel corso

della prima parte dell’anno scolastico alcune persone hanno trovato difficoltà  a mantenere una

frequenza costante per varie motivazioni; frequenza poi definitivamente interrotta da parte di 5 di

essi.  Anche  nella  seconda  parte  dell’anno  ,molti  hanno  mantenuto  una  partecipazione

discontinua , principalmente per gli impegni lavorativi non interrotti e familiari, ma anche a causa di

scarso senso del dovere e volontà di sacrificarsi per raggiungere un obiettivo.

I  percorsi  di  apprendimento  sono  stati  individualizzati,  in  base  ai  livelli  di  partenza  registrati,

soprattutto in alcune discipline, dove le carenze erano particolarmente evidenti.

A  conclusione  del  percorso  scolastico,  segnato  dall’avvicendamento  dei  docenti  dell’area

linguistica (Inglese e Francese) , di Matematica e di Economia aziendale ( solo quest’anno ben tre
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docenti  ), il gruppo classe risulta piuttosto eterogeneo per senso di responsabilità, livelli di abilità

e competenze raggiunti.

In ogni caso, sin dalle prime fasi del lavoro scolastico una parte della classe è apparsa partecipe e

motivata e ha seguito con interesse le lezioni , anche se evidenti erano le carenze pregresse, il

metodo di studio non proprio efficace e una  capacità espositiva incerta , soprattutto in coloro che

riprendevano gli studi dopo anni di interruzione. 

Tuttavia, non sono mancati gli studenti che non hanno dimostrato pari senso di responsabilità,

sottraendosi ai momenti di verifica , con frequenza delle lezioni del tutto discontinua, tanto che

alcuni di essi  hanno poi  abbandonato il cammino intrapreso.

Il lavoro dei docenti è stato finalizzato tanto alla formazione culturale, attraverso l’acquisizione di

abilità  e competenze disciplinari  e  promuovendo l’interesse per la realtà socio economica del

nostro tempo ,quanto alla crescita motivazionale degli  allievi, mediante una attività  di  paziente

recupero che rendesse costruttivo e proficuo il percorso scolastico. 

Il  Consiglio di classe si  è mostrato comunque sempre attento ai bisogni formativi  degli  alunni,

sollecitandoli  alla  collaborazione,  alla  responsabilità  e  all’ottemperanza  dei  loro  doveri  ed

incoraggiandoli ad un impegno consapevole e all’acquisizione di una preparazione dignitosa. 

Continuo  è  stato  il  lavoro  di  interazione  e  affiancamento  docente  e  alunno,  che  nella  IDA è

fondamentale.Tutti gli studenti sono stati “ accompagnati” nel percorso di apprendimento, poiché

tutti hanno usufruito di materiale semplificato ,di attività di sportello didattico anche per consentire

il recupero delle attività svolte in classe a quegli studenti che per motivi lavorativi o familiari spesso

non possono partecipare alle lezioni.

I docenti hanno operato affinché le conoscenze disciplinari non restassero su un piano astratto ma

fossero applicate alla realtà e all’esperienza personale di ciascuno di loro, rendendoli protagonisti

del processo di apprendimento.

Sul piano strettamente didattico all’interno della classe esistono delle differenze sia nel rendimento

individuale sia nella preparazione finale, a causa non solo del differente grado di impegno e re -

sponsabilità, ma anche dei diversi percorsi di studio e dei diversi vissuti. 

Alcuni studenti, nel corso dei vari periodi didattici, hanno saputo colmare in gran parte le lacune  di

base e migliorare  il loro metodo di studio , molti altri subiscono ancora le conseguenze negative di

una strutturazione precaria a livello di conoscenze e di competenze. 

Per questo motivo i docenti hanno dovuto lavorare sul recupero delle competenze , abilità e nozio-

ni di base per  costruire un sostegno quanto più possibile solido su cui far attecchire i contenuti dei

programmi di una quinta classe . Questo ovviamente ha comportato un inevitabile  ridimensiona-

mento di quanto programmato ,soprattutto in alcune discipline.
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A questo si aggiunge la costante ripresa degli argomenti già svolti , a causa non solo delle difficol-

tà di comprensione e rielaborazione dei contenuti , ma anche per la frequenza irregolare che ha

caratterizzato il percorso di molti studenti.

In conseguenza di tutto ciò gli obiettivi raggiunti sono diversificati poiché alcuni alunni, hanno otte-

nuto una buona preparazione in termini di conoscenze e competenze; un secondo gruppo di  alun-

ni ha realizzato una preparazione sufficiente, ma non mancano coloro che non hanno saputo tra-

durre in opportunità gli stimoli offerti dagli insegnanti a causa di un impegno discontinuo e di un

approccio poco critico allo studio.

In sintesi si possono rilevare tre fasce di livello:

· un gruppo  si attesta su un livello buono, palesando conoscenze abbastanza complete ed

una capacità  di rielaborazione generalmente corretta dei contenuti, attraverso un’applica-

zione  sostanzialmente  autonoma  delle  conoscenze,  con  un’esposizione  nel  complesso

chiara e  corretta;

· un secondo gruppo di alunni si colloca su un livello di sufficienza, con conoscenze essen-

ziali su tutti i contenuti e si dimostra in grado di rielaborare e argomentare in modo accetta-

bile attraverso  un’esposizione semplice ma coerente, nonché di saper applicare le cono-

scenze in modo sostanzialmente corretto;

· un  terzo gruppo ,con carenze e lacune di base che non ha ancora raggiunto gli obiettivi

prefissati in alcune discipline ,nonostante l'incitamento ad uno studio più proficuo ed appro-

fondito da parte di tutto il C.d.C.

 VERIFICA E VALUTAZIONE DELL’APPRENDIMENTO

I criteri di valutazione hanno tenuto conto dei seguenti elementi, come indicato nelle programma-

zioni dei dipartimenti:

- Situazione specifica della classe

- Livelli personali di partecipazione, interesse ed impegno

- Possesso dei contenuti disciplinari

- Capacità di valutazione critica

- Capacità analitico-sintetica e di rielaborazione

- Capacità espressiva

- Recupero rispetto ai livelli di partenza
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- Eventuali fattori psicologici, familiari, sociali condizionanti il rendimento scolastico

-    Frequenza delle lezioni

Strumenti di valutazione

- Colloquio orale e interventi

- Esercitazioni

- Verifiche scritte

- Relazioni su lavori di gruppo

Per quanto riguarda le attività  didattiche di carattere curricolare, le verifiche sommative, volte a

misurare il grado di raggiungimento degli obiettivi didattici prefissati, sono state svolte in modo

diversificato, nei tempi e nei modi, in relazione alle varie discipline e allo svolgimento all'interno dei

programmi.

Le verifiche scritte sono state effettuate mediante la produzione di testi di varie tipologie: temi,

analisi di testi letterali , analisi e produzione di testi argomentativi, questionari a risposta aperta,

trattazioni sintetiche, risoluzioni di problemi, produzione di documenti. Per le verifiche orali sono

state  effettuate  interrogazioni  e  colloqui,  discussioni  volte  a  valutare  il  grado  di  competenza

linguistica e la capacità di analisi e sintesi, nonché di argomentare e sostenere le proprie opinioni.

La valutazione delle prove, scritte ed orali, è avvenuta facendo riferimento alle griglie, che i vari

dipartimenti  disciplinari hanno poi declinato in relazione alle proprie specificità. Il  numero delle

verifiche è stato , di norma, non inferiore a due in ciascun quadrimestre.

I docenti hanno tenuto  conto non solo delle conoscenze disciplinari , ma anche delle competenze

trasversali.  E’ stata quindi privilegiata la valutazione di tipo formativo, volta alla valorizzazione

dell’impegno, della partecipazione attiva al  percorso di  apprendimento,  della disponibilità dello

studente a svolgere le attività proposte, sempre con un occhio attento ai progressi nel processo di

apprendimento, al fine di colmare quelle lacune già evidenziate nel primo quadrimestre.

Ogni  docente ha effettuato quindi  una sintesi  di  tutti  gli  elementi  acquisiti  nel  corso dell’anno

scolastico,  attraverso  le  varie  verifiche  effettuate  e  le  diverse  modalità  di  didattica,  sempre

valorizzando le competenze trasversali acquisite.
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 Credito scolastico 

 Il  credito  scolastico  è  stato  attribuito  secondo quanto  previsto  al  punto  5  dell’O.M.  n.45  del

9.3.2023 e in base all’allegato A del d.lgs.62/2017 e riportato nei fascicoli degli studenti.

Criteri per l’attribuzione del voto di condotta

Si allega griglia elaborata e deliberata dal collegio dei docenti, quale parte integrante del PTOF.

PERCORSI INTERDISCIPLINARI.

Le forme di governo : Monarchia o Repubblica? Discipline coinvolte : Diritto, Inglese, 

Francese e Storia.

Il  percorso , a cui sono state dedicate una decina di ore complessive, ha analizzato i rapporti

esistenti tra gli organi che detengono il potere politico non solo nel nostro paese, ma anche in

Francia, nel Regno Unito, negli Stati Uniti  d’America , al fine di comprenderne, attraverso una

comparazione, pregi e difetti e margini di cambiamento.

ATTIVITÀ E PROGETTI ATTINENTI AL CURRICOLO DI EDUCAZIONE CIVICA 
RELATIVAMENTE AL CORRENTE ANNO SCOLASTICO

TIPO DI ATTIVITÀ ATTIVITÀ SVOLTE, SPAZI, DURATA,
DISCIPLINE E SOGGETTI

COINVOLTI

COMPETENZE ACQUISITE

Progetto “Comizi d’Amore”, 
nell’ambito del quale il tema 
trattato è stato” 
Autoconsapevolezza e 
autodeterminazione dei corpi”

IL progetto è stato svolto durante 
l’intero anno scolastico da una parte 
degli studenti attraverso una serie di 
interviste e riflessioni sul tema.

Analizzare in senso critico 
situazioni e contesti diversi per 
comunicare e trasmettere 
l’importanza del diritto 
all’autodeterminazione , come 
principale atto d’amore verso se 
stessi e gli altri.

IL “GREEN DEAL” Il tema è stato affrontato da tutti gli 
studenti che hanno partecipato alle 
varie attività di approfondimento con i 
docenti di Francese, Inglese, Econo-
mia aziendale e Diritto. Gli argomenti 
affrontati sono stati i più vari , come 
l’importanza delle iniziative di RSI dal 
punto di vista dello sviluppo economi-
co., l’agricoltura biologica, la green 
economy, i principi costituzionali della 
libertà di iniziativa economica, gli 
aspetti operativi riguardanti il bilancio 
solidale.

 Saper commentare la necessità 
di cambiare il nostro modello 
economico nell’ottica di vivere in
un mondo ambientalmente so-
stenibile.

 Saper interpretare il concetto di 
impresa eco-compatibile e le 
sue caratteristiche.

 Saper individuare e commentare
in modo chiaro la rilevanza eco-
nomica dei problemi etici
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ATTIVITÀ DI AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA SVOLTE NELL’ANNO 
SCOLASTICO.

Attività Specificazione Alunni partecipanti

Incontro di 
approfondimento  con 
tecnico esperto in 
tematiche ambientali.

I temi trattati sono stati quelli della 
transizione ecologica, economia 
circolare e sviluppo sostenibile.

Tutti

Visita al Museo della 
Liberazione di via 
Tasso

I temi trattati sono la seconda 
guerra mondiale, il fascismo, 
l’attentato di via Rasella, il 
rastrellamento del ghetto di Roma.

La maggior parte della classe

Visita al Palazzo della 
cancelleria

La maggior parte della classe

DOCUMENTI A DISPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE

1 Piano triennale dell’offerta formativa disponibile on line

2 Fascicoli personali degli alunni

3 Verbali consigli di classe e scrutini

5 Altri materiali utili….

Il presente documento sarà immediatamente affisso all’albo dell’Istituto e pubblicato sul 

sito dell’I.I.S.Einstein-Bachelet

ALLEGATI:

CONTENUTI DISCIPLINARI DELLE SINGOLE MATERIE:

1. Francese

2. Economia politica

3. Diritto

4. Inglese
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5. Italiano 

6. Storia

7. Economia aziendale

8. Matematica

TESTO SIMULAZIONE E GRIGLIA VALUTAZIONE PRIMA PROVA 

TESTO SIMULAZIONE E GRIGLIA VALUTAZIONE SECONDA PROVA

GRIGLIA VALUTAZIONE COLLOQUIO

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO
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Roma, 15.5.2023 
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ISTITUTO ISTRUZIONE SUPERIORE STATALE " EINSTEIN - BACHELET "

VIA PASQUALE II, 237 00168 ROMA (RM) 

classe 5AS AMMINISTRAZIONE FINANZA E MARKETING 

anno scolastico 2022/2023

Programma svolto SECONDA LINGUA STRANIERA FRANCESE 

COMMERCE EN POCHE VOLUME + EASY EBOOK (SU DVD) + EBOOK U SCHIAVI GABRIELLA,
RUGGIERO BOELLA TERESA, FORESTIER J PETERLONGO D + dispense on-line fornite dal docente

reperibili sul drive e sul RE del corso di II livello.
1. Obiettivi della disciplina. Capacità e competenze attese - Mantenere e rafforzare un livello linguistico
B1 detto “di soglia”, arrivando a un livello linguistico B2. Rafforzare le conoscenze grammaticali pregresse
al fine di migliorare e potenziare le abilità di produzione orale e scritta. Far conoscere la terminologia speci-
fica del settore economico e commerciale. Comprendere analiticamente un testo di natura commerciale/tec-
nica/letteraria e saper rielaborare contenuti in forma orale. Conoscere elementi di civiltà relativi ad aspetti
sociali e culturali della Francia.
2. Programma effettivamente svolto al 15 maggio 2023: 

UDA 1 – Le monde du travail:
• La lettre commerciale ;
• Le travail : CV et lettre de motivation ;
• La structure d’une communication formelle ;
• Les banques et les assurances ;
• Révision grammaticale et phonétique A2, B1.

UDA 2 – Les secteurs de l’économie :
• La définition de « secteur de l’économie » ;
• Les trois secteurs de l’économie ;
• La durabilité et le développement durable ;
• La distribution.

UDA 3 – Le marketing et les ventes :
• Le marketing ;
• La fonction du détail et de gros ;
• Le marketing international ;
• Les types de ventes ;
• La facture et le contrat de vente ;
• La livraison : le cas « Amazon » ;

Educazione Civica e modulo interdisciplinare :
 AB – Agriculture BIO
 Le système politique de la France.

3. Metodologia didattica -  Metodo funzionale-comunicativo e strutturale-deduttivo. Attività didattica at-
tuata secondo le seguenti fasi: 1. Presentazione del materiale didattico (attività di previsione e  d’éveil);  
2. Spiegazione del materiale proposto; 3. Attivazione (attività di comprensione di un testo); 4. Riproduzione
guidata; 5. Riflessione sulla lingua; 6. Produzione orale.

Roma, 10 maggio 2023

IL DOCENTE:

GLI STUDENTI della classe 5AS:
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IIS EINSTEIN- BACHELET -ESAME DI STATO A.S.__________COMMISSIONE _________________

AMMINISTRAZIONE FINANZA MARKETING
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA – ECONOMIA AZIENDALE

Indicatori di prestazione Descrittori di livello di prestazione Punteggio Punteggio
ottenuto

Padronanza delle conoscenze 
disciplinari relative ai nuclei fon-
danti della disciplina.

Avanzato. Coglie in modo corretto e completo le informazio-
ni tratte dai documenti e dalla situazione operativa. Ricono-
sce e utilizza in modo corretto e completo i vincoli numerici e
logici presenti nella traccia.

4

…

Intermedio. Coglie in modo corretto le informazioni tratte dai
documenti  e dalla situazione operativa.  Riconosce i vincoli
numerici presenti nella traccia e li utilizza in modo parziale.

…

Base. Coglie in parte le informazioni tratte dai documenti e
dalla  situazione  operativa.  Individua  alcuni  vincoli  presenti
nella traccia e li utilizza parzialmente.

…

Base non raggiunto. Coglie in modo parziale le informazio-
ni tratte dai documenti e dalla situazione operativa. Individua
alcuni vincoli presenti nella traccia e li utilizza in modo par-
ziale e lacunoso.

…

Padronanza delle competenze 
tecnico-professionali specifiche 
di indirizzo rispetto agli obiettivi 
della prova, con particolare rife-
rimento alla comprensione di 
testi, all’analisi di documenti di 
natura economico-aziendale, 
all’elaborazione di business 
plan, report, piani e altri docu-
menti di natura economico-
finanziaria e patrimoniale desti-
nati a soggetti diversi, alla rea-
lizzazione di analisi, modella-
zione e simulazione dei dati.

Avanzato. Redige i documenti richiesti dimostrando di aver
analizzato e compreso il  materiale a disposizione e indivi-
duato tutti i vincoli presenti nella situazione operativa. Motiva
le scelte proposte in modo analitico e approfondito.

6

…

Intermedio. Redige i documenti richiesti dimostrando di aver
analizzato e compreso parzialmente il materiale a disposizio-
ne e individuato i vincoli presenti nella situazione operativa.
Motiva in modo sintetico le scelte proposte.

…

Base. Redige i documenti richiesti non rispettando completa-
mente i vincoli presenti nella situazione operativa. Motiva le
scelte proposte con argomenti non del tutto pertinenti.

…

Base non raggiunto. Redige i documenti richiesti in modo
incompleto e non rispetta i vincoli presenti nella situazione
operativa. Formula proposte non corrette.

…

Completezza nello svolgimento 
della traccia, coerenza/corret-
tezza dei risultati e degli elabo-
rati tecnici prodotti.

Avanzato. Costruisce un elaborato corretto e completo con
osservazioni ricche, personali e coerenti con la traccia.

6

…

Intermedio. Costruisce un elaborato corretto e completo con
osservazioni prive di originalità.

…

Base. Costruisce un elaborato che presenta alcuni errori non
gravi, con osservazioni essenziali e prive di spunti personali.

…

Base non raggiunto. Costruisce un elaborato incompleto,
contenente errori anche gravi e privo di spunti personali.

…

Capacità di argomentare, di col-
legare e di sintetizzare le infor-
mazioni in modo chiaro ed 
esauriente, utilizzando con per-
tinenza i diversi linguaggi speci-
fici.

Avanzato. Coglie le informazioni presenti nella traccia, an-
che le più complesse, e realizza documenti completi. Descri-
ve le scelte operate con un ricco linguaggio tecnico.

4

…

Intermedio.  Coglie  le  informazioni  presenti  nella  traccia  e
realizza documenti completi. Descrive le scelte operate con
un linguaggio tecnico adeguato.

…

Base. Coglie le informazioni essenziali presenti nella traccia
e realizza documenti  con contenuti  essenziali.  Descrive le
scelte operate con un linguaggio tecnico in alcuni casi non
adeguato.

…

Base  non raggiunto. Coglie  parzialmente  le  informazioni
presenti  nella traccia e realizza documenti  incompleti.  De-
scrive le scelte operate con un linguaggio tecnico lacunoso e
in numerosi casi non adeguato.

…

                                                                                                                                                         
TOTALE

…

Il presidente della Commissione: ………………………………………………………

I Commissari:
…………………………………………….. ………………………………………….. ………………………………………….

…………………………………………….. ………………………………………….. ………………………………………….
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IS EINSTEIN- BACHELET -  GRIGLIA PER L’ATTRIBUZIONE DEL VOTO DI COMPORTAMENTO
VOTO DESCRITTORI

10

Comportamento sempre e assolutamente corretto, responsabile e collaborativi sia  durante le attiv ità curricola-
ri che extracurricolari.

• Rispetto del Regolamento di Istituto e delle norme di disciplina

• Rispetto degli altri e dell’Istituzione scolastica

• Attenzione, interesse e partecipazione attiva alle lezioni

• Regolare e serio svolgimento delle consegne scolastiche

• Ruolo propositivo all’interno della classe, disponibilità alla collaborazione con i compagni e i do-
centi, ottima socializzazione

• Frequenza assidua e puntuale

N.B. Il voto di condotta 10 presuppone, necessariamente, che lo studente non solo non abbia subito 
sanzioni disciplinari, ma altresì che non abbia riportato note di condotta.

9

Comportamento corretto che non ha dato luogo a sanzioni o rilievi particolari sia durante le atti ità cur-
ricolari che extracurricolari.

• Rispetto del Regolamento di Istituto e delle norme di disciplina

• Rispetto degli altri e dell’Istituzione scolastica

• Partecipazione attenta e attiva al dialogo educativo

• Costante adempimento dei doveri scolastici

• Ruolo positivo e di collaborazione nel gruppo classe, equilibrio nei rapporti interpersonali

• Frequenza regolare

N.B. Il voto di condotta 9 presuppone, necessariamente, che lo studente non solo non abbia subito 
sanzioni disciplinari, ma altresì che non abbia riportato note di condotta.

8

Comportamento generalmente corretto sia durante le attività curricolari che extracurricolari. In presenza di rilie-
vi e/o sanzioni non gravi (verbalizzate) richiami verbali all’ attenzione ha dimostrato di modificare in positivo il 

proprio comportamento.

• Attenzione e partecipazione generalmente adeguate

• Svolgimento abbastanza puntuale dei compiti assegnati

• Rapporti rispettosi con i Docenti e i Compagni

• Frequenza complessivamente regolare, ma occasionalmente non puntuale
NB: Nel caso lo Studente dimostri di aver acquisito nel corso dell’anno maturità e crescita, la valutazione 
non terrà conto di singole lievi infrazioni.

7

Comportamento che ha dato luogo a rilievi/sanzioni (verbalizzati e comunicati alla famiglia).

• attenzione e partecipazione all’attività scolastica discontinue, interesse selettivo per le varie discipline, 
occasionale disturbo del regolare svolgimento delle lezioni

• Ritardi che superano quanto previsto dal Regolamento d’Istituto e assenze settoriali/disciplinari

• Svolgimento non puntuale dei compiti assegnati

• Rapporti non sempre rispettosi e corretti

• Comportamento non corretto durante le attività extracurricolari

• Frequenza non sempre regolare

6

Comportamento che ha dato luogo a rilievi/sanzioni gravi (verbalizzati e comunicati alla famiglia).

• Disattenzione e partecipazione passiva all’attività scolastica, disinteresse per le varie discipline, fre-
quente disturbo dell’attività didattica

• Saltuario svolgimento dei compiti e scarso impegno nel lavoro domestico

• Funzione negativa all’interno della classe

• Comportamento scorretto durante le attività extracurricolari Sospensioni non superiori ai 15 gg.

• Frequenza irregolare, con ritardi/uscite anticipate e assenze abituali

5 o<5

Comportamento che abbia dato luogo a un provvedimento disciplinare di allontanamento dalle lezioni
superiore ai 15 giorni, cui non sia seguito un congruo periodo in cui siano stati dimostrati apprezzabili
e concreti cambiamenti, tali da evidenziare un sufficiente livello di miglioramento nel percorso di cre-
scita e di maturazione.

Presenza di comportamenti gravi reiterati previsti dal regolamento di disciplina con le relative conseguenti sanzioni disci-
plinari + eventuali ulteriori indicazioni ministeriali
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Nota : Con riguardo ai candidati con Disturbi Specifici di Apprendimento, viene specificato che la valutazio-
ne valorizzerà la competenza comunicativa mentre non terrà conto delle difficoltà imputabili alle specificità
del disturbo.

SIMULAZIONI PROVE D’ESAME 
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